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PARTE UFFICIALE

11 Numero DCCCCI (ßerie 2•, parte supple-
stare) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
dereli del Regno contiene il seguente decreto:

VJTTORIO EMANUELE II
PIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per l'aumento del ca-
pitale e per la modificazione dello statuto,
prese nelle assemblee generali del 5 e del 14

maggio 1872 e del 26 gennaio 1873 dagli
nionisti della Società cooperativa di credito,
anonima per azioni nominative, sedente in
Pavia col nome di Banca Popolare Agricola
Ûomerciale di Pavia;
Visto lo statuto di detta Società e i RR. de-

creti che la riguardano 23 aprile 1871, n. LI,
e 28 aprile 1872, n. CCLXX;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio ;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decreliamo:
Articolo unico. Ai termini delle citate delf-

herazioni sociali 5 e 14 maggio 1872 e 26

gennaio 1873 il capitale della Banca Popolare
Agricola Commerciale di Pavia è aumentato
dalle lire 340,000, alle lire 1,000,000 me-

diante emissione di numero 13,200 azioni
nuove da lire 50 ciascuna ; ed è approvato e

reso esecutorio il riformato statuto della So-'
eietà che sta inserto all'istrumento pubblico
di deposito del 2 giugno 1874, rogato in Pa-
via Antonio Panigati, ai numeri 644-2457 di
repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito I

del sigillo dello Stato, sia inserto hella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
µo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Datoa Valsavaranche, addì 19 luglio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINAM.

Il Numero DCCCCII (Berie 9, parte supþle-
enlare) della Raccolta uffleiale delle leggi e dBi
bereli del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀ2IONÊ
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per le modificazioni
dello statuto, compresavi la conversione delle
azioni da lire 250 in azioni da lire 500, re-
stando qualo on 11 capitato nominaio a lire

10,000,000 la quale deliberazione fu presa
nella assemblea generale del 15 marzo 1874

degli azionisti della Società anonima per
aziopi al portatore, stabilita in Milano, sotto
lladme di Credito Milanese per l'esercizio delle

orgnarie operazioni di credito, di quelle di
credito mobiliare e d'altre e colla durata di

anni 25, decorrendi dal 14 gennaio 1872 ;

Visto il R. decreto 14 gennaio 1872, nu-
mero CCIII, e lo statuto della Società con esso
approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Ai termini della citata deli-
berazione sociale 15 marzo 1874, le azioni

da lire 250 della Società denominata Credito

Milanese sono convertibili in azioni da lire 500,
ed è approvato e reso esecutorio il riformato
statuto della Società medesima che sta inserto
allo istrumento pubblico di deposito del di 26
maggio 1874

, rogato in Milano Vincenzo

Strambio, al n. 2152 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del digillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
eb1ta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando á chfímque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 19 luglio1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
starzo:

Con RR. decreti del dì 3giugno 1874:
Tenchini Luigi, sostituto segretario aggiunto
nella procura generale in Brescia, nominato
pretore nel mandamento di Bovegno;

Stecchini Paolo, pretore nelmandamento di Ru-
biera, tramutato al mandamento di Piacenza
Sud.

Miotti Giuseppe, id. di Carpineti, id. di Rubiera;
Veniero Giambattista, già pretore del manda-
mento di Grotte, dimissionario, nominato vi-
cepretore del mandamento di Sciacca;

Bacciocchi Angelo, id. del mandamento Nord di
Piacenza;

Lagorio Vittorio, id. id.;
Laguri Giovanni, id. di Agazzano ;
Maccagni Giacomo, id. di Carpaneto;
Desti Brancatelli Gaetano, id. di Tortorici;
Scocco Pier Antonio, id. di Valdagno;
Alcandri Raimondo, id. di Ancarano ;
Amato Giacomo, id. di Montepeloso ;
Del Monte Vincenzo, id. di Stigliano;
Cola Nicolangelo, id. di Ottejano;
Gorrese Vincenzo, già vicepretore del manda-
mento di Teggiano, dispensato dal servizio,
richiamato alla stess4 carica di vicepretore
del mandamento di Teggiano ;

Salerno Leonardo, vicepretore del mandamento
,di Stigliano, sospeso dallo esercizio delle sue i

funzioni, dispensato da ulteriore hervizio;
De Angelis Antonio, id. di Ancarano, id. in se-
guito a sua istanza;

Con RR. decreti deldì8 giugno 1874:
Nicora Girolamo, pretore del mandamento di
Palombara, tramutato al mandamento 4° di
Roma;

Viola Carlo Ercole, id. di Segni, id. al manda-
mento di Palombara;

Centdla Ltiigi, id. di S. Ÿito. id. di Sègni ¡
Zòffoli Attilio, vicepätofe ¾81 8° inundanento
di Romá, nominato pretore udl inanduñidato
di S. Vito;

Nicolosi Gambino Pietro, pretore nel manda-
mento di Licodia, tramutato al mandamento
di Belpasso;

Buccheri Pasquale, avvocato, nominato pretore
nel mandamento dí Licodiã;

Salvioli Giovanni, pretore del mandamento di
Cropalati, tramutato al mandamento di Bisi-
gaano;

Bocci Cesare, vicepretore in minglone nel man-
damento di Cropalati, noinhiaf pretore dello
stesso mandamento di Cropalati;

Isaia Francesco, uditore presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Palmi, nomitiato pre-
tore del mandamento di Maida;

Ortona Domenico, pretore del mandamento di
Nocera Terinese, tramutato al mandamento
di Cariati;

De Giorgio Luigi, già pretore del mandamento
di Guardia Sanframondi, collocato in aspet-
tativa per motívi di salute per mesi tro, con-
fermato in aspettativa per gli stessi motivi
di salute, a sua istanza, per altri mesi tre;

Miraglia Leopoldo, pretore del mandamento di
Capri, collocato in aspettativa in seguito a

sua istanza per motivi di salute per mesi
quattro;

Taranto-Volpetti Antonio, vicepretore nel nîan-
damento di Ravanusa, tramutato al manda-
mento Molo di Palermo;

Blancuzzi Domenico, uditore e vicepretore nel
mandamento di Tricarico , attualmente in
missione presso il 1° mandamento di Siena,
richiamato al precedente suo ufficio di vice-
pretore nel mandamento di Tricarico;

Coriglioni Nicola, pretore del mandamento di
Grottaglie, tramutato al mandamento di Bic-
cari;

Marone Giuseppe, id. di Laurenzana, id, di Vie-
tri di Potenza;

Belsani Bonifacio, uditore in missione di vice-
pretore del mandamento di San Donà, nomi-
Dato pretore dol mandamento di San Mauro
Forte;

Majo Auzon Andrea, vicepretore del manda-
mento Molo di Palermo, id. di Santa Ninfa;

Satariano Antonio, id. di Ortobotanico, id. di
S. Caterina Villarmosa;

Mancini Basilio, pretore del mandamento di
S. Demetrio nei Vestini, tramutato nel man-
damento di Penne ;

Quadrio Carlo, id. di Penne, id. di S. Demetrio
nei Vestini;

Basile Francesco Paolo, id. di Castelvecchio Su-
bequo, id. di Campli;

Bizzarri Michele, id. di Bomba, id. di Castiglione
Messer Marino;

Sicher Luigi, id. di Castiglione Messer Marino,
id. di San Buono;

Silvetti Giovanni, avvocato, nominato vicepre-
tore nel mandamento 1° di Lodi¡

Guzzoni Giuseppe, id. di Bassano;
De Giudici Stefano, id, del 2° mandamento di
Capannori;

Monicelli Pietro, pretoí·e del mandamento ði
Macerata Feltria, dispensato dalla carica in
seguito a sua domanda;

Mariconda Nunziato, pretore del mandamento
di Roccadaspide, collocato in aspettativa per
inotivi di salute, collocato a riposo in seguito
a sua istanza;
seido dlËä'dŠAEg ggcÑfagrÏv"aimo-
tivi di salute.

Con RR. decreti 15 giugno 1874:
Massari Filippo, pretore del mandamento di
Bagnoli Irpino, tramutato al mandamento di
Roccamonfina;

Tamburi Francesco, id. Cantalupo, id. Bagnoli
Irpino.

Berlese Andrea, vicepretore del 2• mandamento
di Treviso, id. al 1° mandamento della stessa
città;

Troyer Francesco, id. del 1° mandamento della
suddetta città, id. al 2° mandamento id.;

Di Jorio Nicola, nominato vicepretore del man-
damento di Castropignano

Cremonini Evaristo, id. Crevalcore;
Belli Carlo, id. 1° mandamento di Pavia;
Solimene Eugenio, pretore del mandamento di
Altavilla Irpina, collocäto in aspettativa in
seguito a sua istanza per motivi di salute per
mesi tre;

Casavola Eugenio, id. Copertino, tramatato al
mandamento di Monteroni;

Rossi Isidoro, id. Monteroni, id. Copertino.;
Milano Giambattista, uditore applicato al tri-
bunale civile e correzionale di Napoli, desti-
nato in temporaria missione di vicepretore
presso il mandamento di Spezia;

Orioles Mariano, vicepretore nel mandamento
di Rometta, sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni per tempo indeterminato;

Gernia Carlo, pretore nel mandamento di Fianb,
tramutato al mandamento di Montanaro;

Morosino Giuseppe, giàpretore nel mandamento
di Cesana, sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni, richiamato in servizio nel manda-
mento di Fiano;

Ravignani Ludovico, pretore nel mandamento
di Locana, tramutato al mandamento di 89-
mmara;

Franchini Guido, uditore e vicepretore nelman-
damento di Tregnago, nominato pretore nel
mandamento di Locana;

Barraia Giovanni, pretore nel mandamento di
Bussoleno, tramutato al mandamento di Or-
bassano ;

Monesi Carlo, id. di Peveragno, id. di Carrù ;
Pignone Luigi, id. di Carrù, id. Borgo San Dal-
mazzo;

Roero di Monticelli Vincenzo, id. di Borgo San
Dalmazzo, id. di Avigliana;

Orsi Francosco, id, di Riva di Chieri, id. Si Pe-,
veragno;

Grandi Giuseppe, id. di Credo, id. di Desana;
Salvagni Antonio, uditore e vicepretore nel
me.ndamento di Pamparato, nominato pretorenel mandamento di Crodo;

Doglio Bernardino, id. nel mandamento sezione
Menviso di Torino, tramutato al mandamento
di Pamparato;

Coccapani Giulio, vicepretore del mandamento
di Modena, città, dispensato da ulteriore ser-
vizio in seguito a sua istanza.
Con RR. decreti del 22 giugno 1874:

Libonati-Vinciprova Carlo, pretore del mands-
mento di Verbicaro, tramutato al manda-
mento di Arena;

Rabajoli-Apostoli Enrico, nominato vicepretore
nel mandamento di Lesa;

Amenta Audenzio, id. di Sambuca Zabut
Pagliuzzi Filiberto, già pretore del mandamento
di S. Stefano Belbo, collocato in aspettativa
per motivi di salute, nuovamente confermato
in aspettativa per gli stessi motivi di salute
par,altri mesi nove;

Corrias Pietro Luigi, pretore del mandamento
di Gavoi, tramatato al mandamento di Bo-
norva;

Tanchis Leonardo, id. di Oschiri, id. di Gavoi;
Gina Agagig udihp:e,aaúcanratopdok,rao,
mandamento di Oschiri;

FaraRaimondo, avvocato e vicepretore del man-
damento di Orîstado, id. di Pald ;

Floris Mdreo Aurelio, nominato vicepretore del
mandamento di Selargius;

Siinonetti Albertodd. di San Leo ;
Leporini Federibo, vitgetor kommial th
Diamante, disperfsato das alterí6ré gértizio;

Pierotti Imigi, id. nel mandamento di Tblfa, id ;
Piscopo Vincenze, pretore del mandanohtö di
Sanza, collocato di uffizio a ripdéd.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
ziario con R. decreto del 15 giugno 1874 :

Orioles Giuseppe, fu Gaetano, conciliatore nel
comune di Rometta, revocato dalla carica.

Con RR. decreti 22 giugno 1874:
Barbera Gaetano, neminato conciliatore nel
comune di Ali (Me asina) ;

Giussani Pietro, id. di Masciago Milanese;
Consigli dott. Stefano, id. di Serravezza;
Crisafulli notar Antonino, id. di Itala;
Miano Giuseppe, id. di Forza d'Agrò ;
Bandini avv. Icilio, id. di Monteriggioni;
Ricotti Daniele, id. di Montañaso Lombardo;
Perti avv. Antonio, id, diRov enna;
La Cara Antonino, id. di Tripi;
De Fazio Pietro, id. di Soveria;
Manni Nicola, id. di Gasperina;
Zolco Carlo, id. di Soveria ;
Lojacono Antonio, id, di Valle Fiorita;
Perrone Vincenzo, id. di Torre di Ruggiero;
Cefali Francesantonio De Rinaldis, id. di Cor-
tale;

Ferri Francesco Antonio, id. di Paludi;
Mazzei Antonio, id. di Tortora;
Pietrangelo Pier Maria, id. di Roggiano Gra-
vina;

Ducret Francesco, id. di Aymavilla;
Guillet Sulpizio Leonardo, id. di Saint-Vincent;
Vercellotto Giuseppe, id. di Villaregia ;
Gatti Carlo Alberto, id. di Vespolate;
Scavini avv. Paolo, id. di Arizzano;
Jotti Giovanni, id. di Rimasco;
Latteri Benedetto, id. di San Fratello;
Gusmano Salvatore, id. di Valdina;
Cacciola nob. Giovanni, id. di Castel Mola;
Gambini Pietro, id. di Santa Cristina e Bissone;
Tettamanti Marco, id. di Cavallasca;
Corti Benedetto, id. di Delebio ;
Daciò Pietro, id. di Torriano;
De Vincentiis Nicola, id. vicepretore nel co-
mune di S. Lorenzo Maggioro ;

Magri Isidoro, id. di Cainpolieto;
Moliterni Beniatnino, id. di San Severino Lu-
cano;

Martelli Tommaso, conciliatore nel comune di
Torre di Ruggiero, dispensato dalla carica
in seguito di sua domanda;

Pepellin Claudio, id. di Aymavilla, id.;
Ragozzi Carlo, id. di Rimasco, id.;
Pozzi Carlo, id. di Torriano, id.;
Barbini Luigi, id. di Gruaro, sospeso dalla ca-
rica con decreto in data 19 febbraio 1874,
idem;

Barbieri Giuseppe, conciliatore nel comune di
Montano, confermato nella carica per un
altro triennio;

Pavone Achille, id. di Soverato, id.;
Palermo Francesco, id. di Belvedere Marittitto,
idem;

Malgeri Giuseppe, id. di Cardeto, id.;
Ciliberti Paolo, id. di Curinga, id.;
Boy Raffaele, id. di Siurgus, id.;
Crisafalli Francesco, id. di Kaggi, id.;
Bracco causidico Pietro, id. di Pralungo. id.:
Ubertalli cay. dott. Paolo, id. di Brusnengo, id.;
Bisesti Giuseppe, id. di Zoverallo, id.;
Grandi Giovanni Battista, id. di Crana Gat-
tugno, id.;

Belluati Giovanni Battista, id. di Motta dei
Cdnti, ii.;

Lucini Santino, id. di Urio, id.;
Bernasconi Domenico, id. di Civiglio, id.;
Galbiati Ginseppe, id. di Garugo, id.;
Pucci Giuseppe, id. di Orciano Pisano id;

APPENDICE

RIVISTA DRAMMATIC0-MUSICALE

ROMA -Mausóleo d½ugusto: Una ßocietà anoninta,
commedia di Dominici,

FIRENZE - Arena Nazionale: Compensazioni, com-
úledia del dott. Costetti.

NAPOLI - Fiorentini: 13euini, scene dell'avv. Argenti.
GENOVA - Politenma: La vita dell'oggi, bommedia
di Sindici.

PERUGIA - Morlacchi: L'Aida, di Verdi.

Oggi è di di festa. La cronaca teatrale della

quindicina giunge onusta di ricca messe: tre

nuove commedie ed una quarta che, nata poco

fa, vanta due prove che furono due vittorie.
Le tre nuovissime (linguaggio teatrale) sono :

La vita ddl'oggi del signor Sindici, rappresen-
tata al Politeama di Genova dalla compagnia
llellotti-Bon n. 3; Le Composazioni del signor
Costetti, portata all'Arena Nazionale di Firenze,
e Vincenzo Bellini, dramma dell'avvocato Ni-

cola Argenti, rappresentato al teatro dei Fio-
tentini. L'altra, che vanta già parecchie splen-
dide vittorie, è la Società Anonima del signor
Donlinici, rappresentata la prima volta dalla

compagnia Aliprandi all'Arena Nazionale di

Firenze, ed ora dalla stessa compagnia repli-
cata per quattro sere in Roma al Mausoleo di

Auguitò.

Di questa che ha per sè il giudizio favorevole
di Firenze e di Roma dirò innanzi l'altre.
Fu mosso rimprovero soventi al Dominici di

mancare di originalità; anzi fu accusato aper-
tamente di plagio. Io non esaminerò qui quanto
questa accusa fosse fondata, nè starò a ricer-
dare se egli in altre sue produzioni possa aver

inietuto, forse senza addarsene, nel campo
altrui.
È un peccato facile a chi esordisce e facil-

mente perdonabile. O sia effetto di reminiscenze,
sia perchò chi cerca pur da sè, trova più facil-
mente ciò che altri ha trovato prima di lui.
Ciò che suolsi dire originalità, non è veramente

che il frutto di lunghi studi, il risultato di molti
tentativi; è un nuovo sentiero al quale sigiunge
dopo aver battute le antiche vie; a meno che

non si voglia scambiare molte prove e tentativi;
è il vertice che il genio può raggiungere, ma
dópo aver battute le antiche vie -- tranne si
våglia scambiare colle grandi concezioni del
génio che stampa un'orma profonda, le stra-

nâzze di una fantasia sbrigliata, che raccoglie e
riýroduce ciò che è, piii comune, il brutto e il

volgare.
Il signor Dominici ha fatto come gli altri, Ha

principiato imitando, copiando se vuolsi, ma ha
finito col trovar la sua via a fare da sè.
Però fu detto con ragione che il primo merito

di questa ultima commedia del Dominici ò che

essa è veramente sua.Certo non nuovo è il hog-
getto. Molti autori con diversa fortuna hanno
tentato di mettere sulla scena gli intrighi, le
dabalo, i raggiri di quella moltitudine di locuste
che dandosi per speculatori, banchieri, nego-
zianti, industriali, mentre in fatto non sono che
agenti di brogli, accalappiano il prossimo, e ru•
bano a man salva il denaro dei gonzi che hanno
la disgrazia di cadere nelle loro unghie.
Ma trattando un argomento su cui molti altri

avevano scritto, Dominici vi ha messo di suo,
favola, intreccio, caratteri, dialogo, la comme-

dia influe. Nella Società anonima ci traccia la
storia di una di quelle tante società che, sono
fondate, secondo il programma per sfruttare
qualche ramo di industria nuova, meraviglioso
ritrovato, ma in realtà per tirar la borsa al

prossimo cansando le noie del Codice penale.
Ma assai più che questa exposizione fisiolo-

gÌea dei moderni Mercadet, nella commedia del•
Dominici attrae la pittura, anzi la fotografia di
alcuni caratteri.

Quello della cortigiana capricciosa, violenta,
collerica, scialacquatrice e, di tratto in tratto,
buona e sensibile a modo suo, basterebbe a
fare la fortuna della commedia.
Quella donna che per un puntiglio seduce, in-

namora di sè un giovane inesperto, fattolo sua

preda so lo tiene avvinto, pel solo gusto di aver
sagrificato una rivale e gode del suo trionfo ;

poi si boinmuove alle lagrime della fanoiulla,
e per riparare al male fatto, si rîYela glPamante
in tutta la sua bruttezza morale, gli ride sul
viso, gli spiatella chiaro e tondo di essersi bur-
lata dilui e così lo spinge a ritornare, finsavito,
al canto affetto della fanciulla; non è ätteg-
giata solamente a smagliatiti colori; ma è vera,
è vivente; assistendo alle sue stravaganze veden-
dola ridere, commueversi, or maliziosa ed ora

ingenua, udendola parlare, si dimentica persino
la Società anomina e gli intrighi dei suoi fonda-
tori. Tanta è l'arte con cui questo carattere

originale è posto sulla scena.
A codesta dipintura fanno degno riscontro i

personaggi delPavvocato e di Mario íl fondatore .
della Società anonima.
Il primo schietto, sincero, pratico delmondo,

conosce i suoi clienti, li stima per quello che

valgono, li serve per bisogno, perchò, com'egli
dice, non ci sono galántuomini da difendere,
nia intinge il meno che può nella loi·o broda, e

il giorno ch'esso li vede lavorare aÏla rovina di
uno che fu il benefattore della sua famiglig
muta bandiera, smaschera i fo datori della Sa
cieta anonima e li obbliga a restituire il mal
tolto.
Mario furbo, egoista, eloquente, è il vero tipo

dello speculatore di malafede. Possiede tutto lo
spirito, la coltura, l'abilità e l'astuzia necessa-

ria per persuadere, incantare e sedurre lo sue

vittime. Éiglio primogenito diMercadet, non 15
l'audacia e il genio di questi; ma è piii previ-
dente, piii politico, più guardingo e più freddo.
Non attira a sè il capitale con strane trovate o

con audaci invenzioni annunciate arditamente;
ma invece padroneggia gli azionisti, persuadeá-
dolí con piani reali, con vere compre, con rove

infine materiali. Tra il padre e il figlio corre in-
fine questa differenza, che Mercadet sopra in-
dustrie immaginarie, su speculazioni impossi-
bili, crea un movirnento di denaro reale ; mentre
invece Mario non crea nessun movimento, non
specula, ma solo assorbe e consuma per suo uso
il denaro che gli azioniati gli denno per un'in-
dustria possibile.
Nel primo caso è il genio di quarant'anni

che crea la speculazione fittizia, nel secondo à
Pegoista dell'oggi che si alza sulla rovina del-
l'industria e del credito.
La diversità dei due tipi della stessa famigliÃ

è marcatissima. L'uno a faltro riescono simpÀ-
tici in tèatro (benchè in fondo sieno due fara-
butti, e Mario anzi sia un vero briccone) perchè
sono veri. Meno simpatici di Emma, Mario e

Pavvocato sono infatti nella commedia del Do-
minici gli altri personaggi, appunto perchè tutti
chi più chi meno sentono il convenzionalismo
teatrale.
Il commendatore e Cesare sono poi a parer

mio impossibili.
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Cacopardo Letterio,già conciliatore nel comune
di Gallodoro, nuovamente nominato concilia-
tore nel comune medesimo;

Ganata Gio. Battists, id. di Ameglia, id.;
Conti Agostino, id. di Cava Manara, id.;
Pallotta Carla, conciliatore nel comune di Ban
Giuliano del Sannio, è anche nominato vice-
pretore nel comune medesimo;

Rossi Pasquale, vicepretore nel comune di San
Lorenzo Maggiore, dispensato dalla carica in
seguito di sua domanda;

Zanagnini Luigi, id. di Campolieto, id.

Disposizioni fatte nelpersonale dei notai
con RR. decreti 22 gmqno 1874:

Ciani Oto, candidato notaio, è nominato notaio
colla residenza nel comune di Greci;

Cattaneo Bernardino, id., id. id. di Momo;
Gavini Angelo, ii., id.id. di Castelletto sopra
Tacino;

Pirale Domenico, id., id. id. di Valdieri;
Canubi Giovanni, id., id id. di Tarantasca;
Mazzotti avv. Filippo, aspirante notaio, è nomi-
nato notaio di rogito limitato al perimetro
comunitativo di Modigliana con residenza a
Modigliana;

Moise Stefano, notaio con residenza in Vezzo,
è traslocato in Chignolo Verbano;

Bono-Lamberti Giuseppe, id. id, in Omegna, id.
a Vezzo;

Rostta Alessandro, i3. id. in Frabosa Sottana,
id id. a Piero ;

Delja Chiesa di Cervignasco Angelo, id. id. in
Busca, id. id. a Cuneo ;

LeopardiAlfonso, id id.in S. Angelo in Pontano,
id. id. a S. Ginesio;

Meneghini dott. Agostino, id. id. in Padova, id.
id. a Battaglia;

Meneghini dott. Giulio, id. id. in Battaglia, id.
id. a Padova ;

Morgillo Giuseppe, id. residente nel comune di
Arienzo, id. nel comune di Cervino;

Guerriero Paride, id. id. di Cervino, id. id. di
Arienzo;

Fontana dott. Antonio, id. id. di Treviso, è ina-
bilitato a continuare selfeeercizio della sua

professione per tarda età e per fisiche soffe-
renze, rimanendogli riservata la comparteci-
pazione di cui nelfaltimo alinea delfart. 137
del regolamento notarile 17 giugno 1806.

Approssimandosi il termine fissato pel con-
corso alposto diprofessore di architettura,geo-
metria eprospettiva nelfIstiŠNio di belle arti di
Roma, si ritiene niile di ripubblicare il seguente
avviso di concorso già inserito nel n. 13 (15
gennaio 1874) di questa Gazzetta:

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ATwise di eeneerse.

Vista la relazione della Commissione nomi-
nata pel concorso, pubblicato cogli avvisi del
24 novembre e 17 dicembre 1873, alla cattedra
di architettura nell'Istituto de belle arte di San
Luca di Roma ;
Ritenuti i criterii in quella relazione esposti,

e le conclusioni prese a voti unanimi,
Si dispone quanto appresso:

R concorso per la nomina del professore tit:-
lare della cattedra nell'Istituto suddetto, la
quale ha per titolo: Geometria, prospettiva, ar-
chitettura, e porta lo stipendio di lire 2400, ol-
tre alla partecipazione ai quattro decimi delle
retribuzioni degli scolari, ed a lire 1000 pel
terzo anno non obbligatorio del corso, è ria-
perto, colle condizioni e pel termine che leggonsi
nel seguente programma:

PROGRAMMA PEL CONCORSO GIIS NOMÎWa di pro-
fessore titolare alla cattedra di geometria,
.prospettiva, architettura nelf1stiŠNf0 Ñ$ bgIlt
arti di ß. Luca in Roma:

La cattedra di geometria, prospettiva, archi-
tettura ha unprofessore ed un aggiunto al pro-
fessore.
Il titolo è unico, perchè nell'art. 19 del regc-.

lamento organico e' detto :

« Gli aggiunti eil incaricati sono posti sotto
a la dipendenza dei professori che soli sono
a mallevadoridelPinsegnamento. Essi esercitano
a le incumbenze che vengono loro allidate dal
a professore nel modo che questi reputa più
a utile allo insegnamento predetto. »
Ed all'articolo 41 sono descritte le partiche

compongono lo insegnamento speciale della

classe di architettura. Il quale insegnamento
consta di ammaestramenti che i giovani riceve-
ranno da altri insegnanti e di quelli che ricever
debbono dallo aggiunto al professore di archi-
tettura o dal professore direttarnente, secondo
la distribuzione che a questo piacerà farne.
Questo insegnamento speciale dura 3 anni,

ed il corso del terzo anno, che non è obbligate
rio per gli sco'ari, ma che deve esser data dal
professore, è destinato ad esereizi di composi-
si<ne architettonica ed alla storia dell'architot-
tura.
E naturale che nel professore titolare dev'es-

sere più specialmente riconosciuta l'abilità suf.
ficiente per questa parte supersore dello situlio
dell'architettura.
I concorrenti quindi dovranno aver titoli che

la comprovino.
Questi titoli possono essere:
a) Documenti;
b) Lavori d'arts o di scienza architettonica.

Sono documenti: i diplomi consegmti, 14
prova di aver insegnato con lede, lo distinzioni
ottenute per opere. d'arte, i giudizi favorevoli
di corpi scientifici o artistici e simili.
Sono lavori d'arte o di scienza architettonica,

da essere considerati come titoli, i seguenti:
a) Fotografie o disegni di edifiaii o costru-

zioni architettoniche di qualsiasi natura, esc-
guite dal cancorrente;

b) Progetti o disegni originali, studii o

schizzi di vario stile;
c) Studi storici, critici o estetici, esposti per

iscritto o mediante disegni degli stili architet-
tonici, o delle forme caratteristiche dell'archi-
tettura di vari tempi o di vari luoghi;

d) Ogni altra specie di scritto, disegno o
lavoro d'arte relativoall'architettura, all'ornato
ed anchealla pittura oscultura, perquanto con-
cerne le loro relazioni e la combinazione loro
con l'architettura, sia decorativa, sia monumen-
tale;

e) Infine uno schema di programmascritto
intorno al metodo pratico dello insegnamento
dell'architettura ed alla distribuzione delle sue

parti, svolgendo le indicazioni generiche del re-
golamento,massimeper ciò che concerne il terzo
anno del corso destinato agli esercizi di compo-
sisione architettonica ed alla storia delf architet-
tura (art. 41).
La Commissione giudicatrice potra, quando

lo stimi necessario, mvitare un concorrente o
ciascuno di essia dareschiarimenti oraliintorno
a' disegni presentati come titoli.
Il tempo utile per la presentazione delle va-

rie specie di titoli sopraindicati finirà col 30
settembre 1874.

Roma, addì 12 gennaio 18'14.
Il Ministro: A. Saur.on.

MINISTERO
DELþA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvise sti eeneex•se.
Visto che à riusoito vano il concorso al posto di as-

siatente di terza classe nella Biblioteca universitaria
di Pisa, pubblicato nella Gassetta Ufßciale del RegNO
del 31 ottobre p. p. m. 801,
È aperto un nuovo concorso pel dettoposto, alquale

è annessolo stipendio di lire miNessicento che verrà in
seguito aumentata finoa lire 1800.
Il concorso sarà per titoli e par esame.
1 titoli concerneranno gradi acendemici ottenuti,

opere pubbbcate, servizi prestatie studi fatti dipaleo-
grafia e bibliografia.
L'esame sark orale e in iscritto.
L'esame orale avrà per oggetto la storia egeografia

dell'antichith oon particolare riguardo a quella d'Ita-
lia; la storia e geogralla del medioevo; la storia gene-
rale don'evo moderno; la etoria letteraria special-
mented'Italia;1afflologia classica e la grammatica
comparata; la bibliologia, la paleografia e la diplo-
mation.
L'esame in isoritto verserà sulle lingue latina e

groom, sull'italiana e sulla francese.
Chi vuol concorrere a qual postodovrà mandare al

Ministero dell'Istrazione Pubblica entro ilmesedi set-
tembre prossimo avvenire la sus domanda in carta
bollata danna lira, ed i suoi titoli.
Dato aRoma, a di 80 luglio 1874.

A Direttore Capo della 26 Dioisione
Eznaco.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prem la liresieme Generale del Bellite FaWice
(x•wanalteesseme)

In conformith al prescritto dagli articoli 143 e 144
del vigente regolamento approvato con R. deereto 8
ottobre 1870,n. 5943, per la esecuzione della legge17
maggio 1803, n. 1270, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa averri interesse che essendo stato
dichiarato lo amarrimento della polissa di deposito
infradescritta, ne sarà, ove non siano per presentare
opposizioni, rilasciato il corrispondente duplicato

appens trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblica::ione
delpresente, la quale ad intervalli didteci giorni verrà
per tre volta ripetuta.
Polassa n. 8807, rappresentante 11 deposito della an-

nna rendita di lire 5, fúto nell'ora soppressa Cassa
dei depealti e prestati da Milano da Tadint Gmlia fu
Mattia, vedova Papetti, a causione della rivendita di
generi di privativa in Brescia.

Firenze, addl 11 agosto 1874.
Per il Direttore Gapo di Divisione

¾ABOAEOLI.
Per si Direttore Generale

Monanza.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

preus h Dimine Generale del Belite Felies -

(P pubbliemaione)
In oomf.vrmith al presoritto dagli articali 143 e 144

del vigente regolamento approvato con B. decreto 8
ottobre 1870, n. 5943,per l'esecuzione della legge 17

maggio 1863, n. 1270, si deduce a pubblica notiziaper
normadi chipossa averri interesse che essendo stato
dichiarato lo smarrimento delle polisse di deposito
intradescritte, ne saranno, ove non siano per presen-
tare opposizioni rilasciati i carrispondenti duplicati
appena trascorsi diecigiornidall'ultimapubblicazione
del presente, laquale ad intervalli di dieci giorni verrà
per trevolte ripeinta:
Polizza n. 8311, rappresentante il deposito dell'an-

'

nua rendita di lire 15
,

Polizza n. 10885, rappresentante il deposito dell'an·
nua rendita di lire 10

,

Polizza n.10851, rappresentante il deposito dell'an-
nua rendita di lire 5,
fatti da Giugni Giovanni fu Francesco domiciliato a
Bologna per causione di contratti per l'appalto del
lavori ai torrenti Gojana, S:Ifaro al Seato Imolese e
Quaderna.

Firenze, addl 11 agosto 18T4.
Ar R Direners 0;o di Disistons

Fusaason.
Per a Dir suore Gemorale

MORGHEN.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Dalla rassegas settimanale del movimento
dello stato civile e delle condizioni meteoriche
nel comune di Roma, pubblicata per enra della
Direzione municipale di statistica si apprende
che, dal dì 27 luglio al di 2 agosto corrente, so-
pra una popolazione di 248,807 abitanti, si eb.
bero 18 matrimoni, 150 nati e 100 morti.
Siccome poi nella cifra della mortalità sono

compresi 65 individui morti agli ospedali, dicui
21 non avevano residenza in Roma, più uno
morto mentre era qui di passaggio, se si defal-
cano quei 22 dal totale, si avranno 139 decessi,
che corrispondono alla media annua di 29 morti
sopra ogni 1000 abitanti stabilmente in Roma.
Dalle osserrazioni meteoriche, fatte al R. os-

servatorio astronomico sul Campidoglio, all'al-
tessa di metri 63 43 sul livello del mare, dal 27
Inglio al 2 agosto resulta che, in quella setti-
mana, la temperatura massima fu di 30,2 e di
15,8 la minima.

- Alla Sentinella Bresciana scrivono in data
del 10 da Colio:
Ieri 9, alle ore 9 18 antimeridiane (tempo

vero) ho avvertito una sensibile scossa di terre-
moto di sussulto che durò due minuti secondi:
essendo state due consecutive pulsazioni dal
basso in alto, mi fece Peffetto come di quando
si vede il vapore delPacqua bollente chiusa in
una pentola che genta sollevarne íl coperchio.
Io era seduto al mio scrittoio, e mi sentii solle-
vare, ed abbassar colla camera, e ho avvertito
lo scricchiolamento delle muraglie e delle tra-
vature, ed interrogatine di poi diversi del paese,
alcuni mi ebbero adaccertare di aversentito a
quelPora un insol¾ movimento del suolo.
Alle 2 pom. (teliipo vero) medesimo giorno

ebbi ad avvertirne un'altra scossa pure di sus-
salto di cui a me non resta dubbio, ma della
quale nesson altro fuori della mia famiglia ebbe
sentore.

- Da un doonmento amministrativo stato
pubblicato.in Prussia, si apprende, scrive il
Journal Ogiciel, che, alla fine del 1873, nella

cíttà di Berlino vi erano non meno di 130 scuole
pubbliche e 97 scuole private, vale a dire 227
scuole.
Le scuole pubbliche comprendevano: 10 gin-

nasi; 10 scuole pratiche (Itealchulen); 4 scuole
supericri femminili; 89 scuole secondarie e pri-
marie, nel qual numero erano comprese pure
le scuole preparatorie ai ginnasi ed alle scuole

pratiche; e finalmente, 17 scuole poste sotto la
sorveglianza di società private, chiese, isti-
tuti, ecc., ecc.
I 10 ginnasi erano frequentati da 5080 al-

lievi, dei quali 2215, cioè il 43 per cento, ave-
vano più di 14 anni.
Tutte le secole pubbliche erano frequentate

da 39,407 maschi e 28,145 femmine, vale a dire
un totale di 67,552 scolari d'ambo i sessi, dei
quali 62,255 avevano da 6 a 14 anni e 5297 più
di 14 anni.
Le eenoleprivate erano frequentate da 30,993

scolari d'ambo i sessi, cioè 12,420 maschi e
18,998 femmine. In queste scuole però, il na-
mero degli scolari che avevano più di 14 anni
non era che di 2069, pari al 6,67 per cento.
Sommando insieme tutti i dati statistici pre-

cedenti resulta che, alla fine del 1873, le 227
scuole pubbliche e private di Berlino erano fre-
quentate da 98,545 scolari d'ambo i sessi, cioè
51,827 maschi e 46,718 femmine, di cui 7266 o

il 7,46 per cento avevano più di 14 anni.
La caesa municipale di Berlino, che nel 1872

aveva spesi 771,532 talleri per sola istruzione
elementare, nel 1873 spese 855,861 talleri allo
BieBSD BCOPO.

- La Recue militaire de Ntranger scrive che
la mandra equina di Fogaras, in Transilvania,
la cui fondazione fu decretata dall'imperatore
Francesco Giuseppe con suo rescritto del 21

ottobre 1875, fu di recente ordinata. Secondo
quanto afferma la Wehr 2eitung, il 15 giugno
decorso, 85 ginmente della razza lipisians (la
mandra equina di Lipiza trovasi nei dintornidi
Trieste) partirono dalla mandra di Mezahegyes
per la nuova mandra di Fogaras, che deve con-
tare non meno dí 100 giamente, e che fra breve
riceverà pure 15 giamente della razza di
Ssekler.
I cavalli stalloni della mandra di Fogarse

saranno sei, vale a dire: JIfajestoso e Conver-

tano, due bellissimi cavalli che furono molto
ammirati alPEsposizione di Vienna delPanno

passato; Favory e Plutone, vecchi stalloni di
puro sangue spagnuolo, che appartenevano già
alla cavallerizza spagnuola della Corte di
Vienna, e finalmente due stalloni di mezzo san-
gue inglese.
H direttore della mandra equina di Fogaras

sarà un luogotenente colonnello del corpo mi-
litare delle mandre, dal quale dipenderanno:
un capitano, due uficiali sabalterni, unufficiale
contabile, un medico, un veterinario, tre mani-
scalchi-inferratori e 78 fra sottafficiali, soldati,
cavallerizzi e mozzi di stalla.

.

- Sommario delle materie contenute nel fa-
scicolo11, rivista mensuale, della Nuova Anto-
logia (agosto 1874) :

Del Petrarca e dell'arte moderna (Terenzio
Mamiani) - Viaggiatori romani men noti
(Ignazio Ciampi) - B duello e la riforma del
Codice penale (Paulo Fambri) - L'imperatore
Federico I (Barbarossa) di Giovanni Prats
(F. Gregorovms) - Piazza d'armi (Tullo Mas-
sarani) - Le carte della scuola di Salerno e
gli antografi di illustri napoletani lauresti nel-
l'Università di Napoli (L. Settembrini) - B
vitello d'oro (Cesare Donati)- Il germanismo
economico in Italia (Francesco Ferrara) -Ras-
segna artistica (Camillo Boito) - Notizia let-
teraria , Manuale di un metodo comparativo
(Onorato Occioni) - Rassegna politica (B.)-
Bollettino bibliografico- Annunzi di recenti
pubblicazioni.

DIABIO
È noto che le così dette associazioni catto-

liche prussiane, provvisoriamente sospese per
disposizione della polizia, saranno chiamate
in giudizio davanti ai tribunali. Tra le accuse

che loro sono fatte vi è quella di essere afff-
gliate tra loro, contro alle prescrizioni della
legge. Si sarebbe anche scoperto che parec-
chie di quelle associazioni si occupavano an-
che di elezioni, e che perciò avevano un ca-

rattere politico, ad onta dei loro propri sta-
tuti che ad essi vietavano ogni atto di natura
politica.
La Provinzial Korrespondenz di Berlino

conferma che il governo dell'impero germa-
nico ha diramato una circolare a' suoi agenti
diplomatici accreditati presso alle potenze
estere, colla quale esso spiega le ragioni che
militano per un pronto riconoscimento del

governo di Madrid. Il giornale suddetto fa

osservara che questo proposito, reso neces-

sario dalle crudeltà dei carlisti, è ben lontano
da ogni mira di intervento negli affari interni
della Spagna. Il governo, cangiando, rispetto
alla Spagna, gli attuali rapporti officiosi in
un rapporto regolare conformemente al di-
ritfo internazionale, manifesta col fatto il suo
rispetto verso la Indipendenza della Spagna.
Un'azione concorde dell'Europa eserciterebbe
una morale influenza, atta a tranquillare la

pubblica opinione e ad affrettare il termine
della guerra civile che strazia la Spagna.
Il principe Bismarck, giunto a Berlino il

12 agosto, fa conto di fermarvistalcunigiorni.

Sua maestà l'imperatore Francesco Giu-

seppehaapprovato la elezione deÌ metropolita
rumeno di Herrmannstadt, monsignor Iva-
eskovies, a patriarca della chiesa serba di Car-
lovitz. Nel giorno 16 agosto si farà l'insedia-
mento solenne.

I giornali francesi sono naturalmente preoc-
cupati intorno all'evasione dell'ex-maresciaBo
Bazaine, e ciascun giornale fa intorno a ciò i
suoi commenti. Vi è perfino qualche foglio
che, a fine di alleggerire la imputabilità della
amministrazione rispetto a questa evasione,
viene fuori con dire che il ditenuto aveva dato
la sua parola d'onore che non sarebbe fug.
gito. Per quanto apparisca passabilmente as-
surdo il domandareadun prigionierola parola
d'onore di non evadere, tuttavia troviamo
questa notizia registrata anche dal Journal
des Débats.
A proposito della dichiarazione fatta dal-

Fambasciatore tedesco al duca Decazes rela-

tivamente al riconoscimento del governospa•
guolo, il signor John Lemoinne pubblica nel
Journal des Deats un articolo, nel quale si
legge: « Ci duole che siasi lasciataalgoverno
germanico la cura di prendere questa inizia-
tiva, e che a noi rimanga soltanto che di se.

guirlo. Già da lungo tempo noi esortammo 11
nostro governo a dare questa prova di sim-
patia alla Spagna, ed esponemmo le ragioni
per le quali noi dovevamo con ogni studio
separare la Francia da qualunque solidarietà
colla causa del carlismo. »
Lo stesso signor Lemoinne non approva

che tia le condizioni pel riconoscimento del
governo spagnuolo venga posta quella di con-
vocare un'assemblea che possa dare una san-
zione legale ai poteri di quello; imperocchg
le elezioni fatte durante Pimperversare della
guerra civile, allorquando lo stato d'assedio

domina in tutto 11 paese, e, allorquando -la
quarta parte del territorio è occupata dai ri-
belli, sarebbero una vera derisione.
Leggiamo nella Ranes del 18« agosto: en

riconoscimento ufficiale del governo diMadrid
è stato, come ci viene assicurato, deciso ieri e
Versailles. Onestamattina il signor de'la Vega
de Armijo avrebbegicevuto l'avviso didoman-
dare al suo governo le lettere che devono ac-
creditarlo nella qualità di ambasciatora di'
Spagna.a Parigi. »

Non nego che si possano trovare degli inge-
nai e dei credenzoni anche oggi, e molti, ma
consiglierei di cercarli nella classe degli analfa-
beti piuttosto che fra i commendatori o gli sta-
denti.
Jn ogni modo io perdono volentieri al Domi-

nici l'ingenuità di quel fanciullone di Cesare, in
grazia della vena comica ch'egli ne ha saputo
trarre.

In tutta la commediadel bravo artista-autore

domina una aria paesana,unabriosità,una spon-
taneità comica di buona lega che allarga A
cuore.

L'intreccio è condotto con tanta maestria, il

dialogo è tantonaturale,esono tento vereegiu-
ste le massime e le idee che ei espongono, da

far sì che lo spettatore ad ogni istante sentasi

tirato ad esclamare: è proprio così!
A questo felicissimo risqltato contribui po-

tentemente l'esecazione.
JInonissima da parte della signors Dominici

Aligrandi e dei signori Romagnoli, Aliprandi e
Vestri, poco lasciò adesiderare in tutti gli altri.

Questa compagnia ha la fortuna di possedere
per direttore uno dei più provetti e distinti ar-
tiati drammatici, il Carlo Romagnoli.
Egli è uno dei pochi maestri dell'arte dram-

matica che seguendo le tradizioni di Modena ne
continuino la nobile missione. Come il MoreUi,
tanto giustamente lodato per cíò, egli coll'esem-

pio come attore, colle lezioni, i consigli, le af-
fettuose cure come maestro propaga fra i suoi
compagni il gusto del vero, del naturale, l'odio
del convenzionale, del ricercato, del falso, l'a-
more della buona commedia.
E noi dobbiamo a pochi valenti come il Ro-

magnoli se il teatro italiano accenna averopro-
pesso; a lorosoprattutto dobbiamo se leeccen-
tricità di qualche brillante meteora del palco
scenico non hanno trascinato sulla falsa via

tuttii nostri giovani.
È giustizia che la critica ne tenga conto e

che con una parola di elogio incoraggi questi
veteraninella loro nobile ma fatiCO64 miBBIOBO.

Il dott. Costetti, l'autore dei Dissoluti Gelosi,
ha preso una idea filosofica per argomento di
una commedia. La teoria delle compensazioni
dimostrata mediante un'azione drammatica, è
il.tems arduo per verità che egli presea svolgere
sulla scena. L'ho -detto arduo tema perchè io
ritengo anzitutto che sia sempre diflicile dimo-
sigare una tesi filosofica con una commedia; se-
condariamente perchè fra tutte le tesi dramma-
tizzabili appunto quella 11 mi sembra la meno

felice. Il teatro vive di passioni, di attriti, di
lotte; di vittorie edi sconfitte. Dicendo allo spet,
tatore: scrivo una commedia per dimostrare che

ogni sventura, ogni dolore trova la sua compen-
sazione, gli si da un antidoto contro l'entusia-

smo, si attatisce la sua sensibilità, gli si toglie

ogni illusione e lo si rende indifferente a tutte

le peripezio del dramma; freddo innanzi a la-
grime e dolori che sa che saranno compensati.
Infatti, come volete che egli si commuova alle
80ÎSgure di quella povera abbandonata quando
sa che è pronta al secondo atto una compensa-
zione a quei dolori?
Questa, secondo me, è la causa principale,

anzi la sola dell'esito contrastato della nuova

commedia del Costetti; giacchè se devo credere

al critico della Nasion·, e ci credo, la comme-
dia è ricca di scene bellissime, scrittecon molta
arte; ha pregi di dialogo e di lingua non co-

muni; infine è un lavoro pensato, studiato e li-
mato da scrittore studioso e coscenzioso Il pros-
siÈo autunno lo udremo al Valle.
Un dramma storico dell'avvocato Nicola Ar-

genti: Vincenzo Bellini, ha ottenuto ai Fioren-
tini di Napoli cinque repliche.
È il primo lavoro di un giovane e certamente

egli non poteva principiar meglio. I giornali e
le corrispondenze che parlano di questodramma
mentre ne lodano molto la condotta, criticano
la lingua e dicono o fan capire che tutti i grandi
personaggi di questo dramma, cioè Rossini,
Halévy, Anber, ecc., vi fanno una meschina fi-

gara.
Speriamo che in un nuovo lavoro Farrocato

Argenti saprà mostrarsi degno non solo degli
applausi del pubblico, ma anche, ciò che ò più

diineile da ottenere, degli elogi della critica.
11 signor Augusto Sindici nella Vita deltoggi

ha inteso dipingere la societàmoderna tale qual
è, e, notate bene, la società tutta intera, non
una parte di essa. A me sembra molto difBeile
restringere nella breve cerchia di una comme-
dia, non dirò la dipintura di un'intera società
la quale riescirebbe imperfetta anche se fatta
in cento volumi da un Walter Scott, un Man-
zoni, un Molière o un Goldoni; ma anche la

pittura di una sola classe della società. In fatti,
il solo che l'abbia tentato con fortuna è stato il

Eersezio nel Travet e nemmeno lui ha fatto una

pittura completa, e a chi volesse imitarlo non
mancherebbero tipi di impiegati da farne an-
cora molte commedie.
Come, malgrado queste difficoltà, ha egli po-

tuto, il Sindici, compendiare in una commedia
La vita dell'oggimi riesce oscuro il comprendere
e a dirla schietta ho poca fede vi sia riescito.
Credo piattosto ch'egli abbia fatto una buona

commedia di costami (ciò che è possihile) in eni
tutto siavero meno il titolo, il quale in realtà

potrebbe invece modificarsi così : La vita dei si-
gnors A BC D.
Il Sindici non è il solo autore drammatico

che, vedendo tre o quattro individoi, crede ve-

dere tutta la società, e che per una strana illu-
sione ottica si compiaccia generalizzare a tutto
an popolo i vizi e i difetti di pochi individni,

perciò io non.gligrò gragoolAse con un ti-
tolo improprío egli ci ha dato una buona com-
media.
Sabato scorsosi èaperto ilnuoto teatro Mor-

lacchi di Perugia colPAlda di Verdi.
Esecutori la Pozzoni, la Waldmannyil4

Anastasi e il baritono Morismi. CorÏsti scelti.
Orchestra composta dei migliori professori di
Perugia coll'aggiunta di trent'otto dei pia di-
stinti artisti che vanti P1tak
Non faccio nomi perchè dovrei citarli tutti,

ma dirò solo che da Bricialdi fino a Montanari
tutti i righi della partitura erano rappresentati
da celebrità. Direttore il maestro Usiglio.
Con tali elementi resecuzione doveva riescire

e riescì infatti perfetta. I molti romani che
hanno assistito a questo spettacolo sono tornati
a Roma entusiasmati della musica, degli artisti,
dell'Usiglio, ma specialmente dell'orchestra.
Va da sè che gli ordinatori di questa festa

musicalee quanti vi presero parte attiva rice-
vettero le più caldrose ovazioni.
Jo mi unisco a quanti amano la musica per

ringraziare il municipio di Peragia di avere
osato mettere in scena un'opera colossale in
modo si splendido.
Dico poi un bravo di enoreagliegregi profes-

sori e artisti e al loro direttore.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I giornali di Parigi recano che il maresciallo
Mac-Mahon partirebbe il 15 agosto per fare

un viaggio in Bretagna. Egli visiterà succes-
sivamente le città del Mans, Laval, Rennes,
Saint-Brienne, Brest, Quimper, ecc. Tuttavia
soggiungono che questo viaggio non è ancora

deciso definitivamente. Ma il telegrafo ci ha

già annunziato che il viaggio è definitivamente
decico, e che il maresciallo partirebbe il 16
agosto.
Secondo il giornale la ßar¢he, il maresciallo

Mac-Mahon sarebbe aspettato al Mans per la
sera di domenica, 16 agosto.
Nel giorno 15 di questo mese è giunto nel

porto di Marsiglia il Kleber, che aveva a bordo
il governatore civile dell'Algeria , generale
Chanzy, il quale nello stesso giorno partiva
da Marsiglia per alla volta di Parigi.
La Gazene duMidi, annunziando i recenti

arresti operati a Marsiglia, dice che i motivi

di tutti quegli arresti si dividono in tre cate-

gorie: 1° furti qualificati; 2° assassinii; 3° se-
questri illegali di persone. La popolazione e

la Borsa ne risentirono una viva unpressione.
Si calcola che il numero degli arresti ascenda
alla cifra di 70e anche 80 persone.

ABINISTIta210NI DIL WTO PUBBIJC0
DIREZIONE COMPARTIMENTAI.E DI NAPOLI

Avvise di eemeerse.
È sporto il concorso a tutto ildl 28 agosto 1874 alla

nomina di riosyitore del lottoal banco n. 321 nel oo•

munedi Traetto, provinaisdiCaserts, con l'aggio lordo
medio annuale di lire 1888 54.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

questa Direzione l'occorrente istanssiacarta da bollo,
corredata dai doenmenticomprovantii requisiti voluti
dalParticolo 185 del regniaananin approvato conB. de-

ereto24 gingao 1870,n. 6736, monehe i titoli seeenaati
nel sncoensivo articolo 186, modisanto col B. decreto
5 marzo 1474, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle con•

dizioni tutte presenttenel mentovato regolamento sul
lotto.
Napoli, addi 5agosto 1874.

D Direttore cosepartimentale
G. Mr.r.o.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

CAGLIARI, 14.- La squadra ingleso, dietro
l'arrivo da Malta dell'avvisa Elicon, parte oggi
per porto Mahon, ove attendera gli ordini da
Londra.
PARIGI, 14.- Vautrain diede le sue dimis-

sioni dalla presidenza del Consiglio municipale
di Parigi, in seguito ad on incidente sorto nella
seduta di ieri col prefetto della Senna.
BERLINO, 14. - LaGazzelladella Germania

del Kord crede prematura la notizia del ricono-
scimento ufliciale del governo di Madrid da
parte della Germania, ma soggiunge che lo scio-
glimento della questione è prossimo.
L'imperatore disapprovò in un ordine spe-

ciale la condotta del capitano Werner.
PARIGI, 15.- La Gassetta dei tribunali dice

che nella notte della evasione di Bazaine, un
soldato montò la sentinella due volte ed ogni
volta un custode andò a parlare con lui obbli-
gandolo così a star fermo entro la garetta. Il
custode fa arrestato. Due abitanti di Cannes
sono indicati come complici dell'evasione.
MILANO, 15.-LaPerseturansa vieneassica-

rata che Bazaine, dirigendosi verso la Svizzera,
scrisse una lettera al Principe Umberto dicen-

dogli che, attraversando il suo dipartimento
militare, avrebbe dovuto presentarsi a S. A.,

ma che, appena riacquistata la libertà, il suo
primoed irresistibile desiderlo era di rivedere i
suoi figli.
MagoxzA, 14. - Bazaine, accompagnato da

una ragazza e dann giovane, arrivò a Magonza
proveniente da Basilëa, e ripartì per Colonia e

Bruxelles.

Bersa di Londra - 14 ag:sta.
Consolidato inglese , , , , . . . da 951(2 a 92518
Bandita italians .

.
. , , . . . ,

m 67 - > 67118
Tureo...........,,.. a433¡4 . 43718
Spagnuolo . . . . . . , , . . , , a 188(8 a 18112
Egisiano (1868). . . , , , , . . . > 771¡4 a 178(4

Berma di Vienes - 14 agosto
13 14

Mobiliare . . . . . . . . . . . . . 242 50 243 50

f.ombarde . . . . . . . , , . . . 140 - 139 -

Banen Anglo-Austrians . . , , , 153 25 158 75
Austrische

. . . . . . . . . . . .
320 50 821) -

Bassa Nasionale. . . . . . . . . 974 - 974

Napoleoni d'oro , . . , , . . . .
8 80 8 79112

Unabio su Parigi . . . . . . . .
43 50 43 50

Cambio as Londra . . . . . . . . 100 $$ 109 70
7,endits austrinos . . . . . . . .

14 80 T4 70
14. id. ta oarta . . .

71 80 T1 50
Union-Bank . . . . . . . . . . . 123 - 123 75
Readitsitalinas 50iO . . . . . . - -

Berma di (*arigit- 14 agosia.
18 14

Bendita franoese 8 0¡o, , , , ., 68 65 03 T5
Id. là. 5 CIO , , , , , .

99 85 99 45
Baaes di Franois

. . . . . . . . 3850 - 8800 -

Bendita italiana 5 0¡O . . . . . .
67 70 67 60

14. 14. 15 oorr.. . - - - -

Ferrovie Isombarde . , , , , . .
318 - 317 -

Obbligns. Tabsoebi . . . . . . .
-
- 490 -

Ferrovia Vitt. Em. 1865 . . . . ,
303 - 503 -

14. Bomane . . . . . , , ,
T1 25 71 -

Obbligazioni Romana . , , . , , ISS 25 185 -
Asioni Tabsonhi

. . . . . . . . .
- - TSB -

Cambio sopra Isondra, a vista . 25 20 85 10
Unabio sull'Italia , , , , , , . . 9118 8718
Consolidahi inglesi, , , , . . . .

92 518 OS9tt0

i Bersa di Berline - 14 agosto.
13 14

&astrische . . . . , , . , , . . .
197 - 198 -

I.ombarde
, , . . , , , , , . . . 883|t 651¡4

Mobiliare
. . . . . . . . . . . . .

147 - 148 -

ienditaitaliana . . . .
. . . , , 677;8 67718

Banen Franoo-Italissa. . . . . . .
- - - -

Bendita toren 5 Og0 (1865), , , . 44314 44318

Borsa di Pirense - 14 agosto.
t.end Ital. 5 Oi0 . . . . . . . . . 11 80 contanti
id, it. (god, l•leglio18 -

Napoleoni d'ore . . . . . . , , .
22 05 >

Londra 3 mesi . . . . . . . . . .
27 43112 a

E'rancia,a vista . . . , , , , . .
109 75 •

Prestito Nasionala
, , , , , . . .

67 - nominale
Antoni Tabsenti . . . . . . . . . 842 - >

Obbligazioni Tabaoohi. . . . . . - -

Asioni della Banca Nam. (nuove) 2106 - a

Ferrovia Moridionali. . , , . . . 3583[4 Gne mese

Obbligazioni id.
. . . . . . . 218 - nominale

Baues Toseans.
. . . . . . . . . 14921¡2 Gne mese

Credito Mobiliare . . , , . . . . 188 112 >

Unaea Italo-Germanies . . . . . - -

Banen Generale . .
. . . . . .

-

MINISTERO DET.LA ATARTNA
Elmeie eemtrale asseteerelegiee

Firense, 18 agosto 1874, ore 16 20.
Afare agitato soltanto a Venezia. Nord-est

forte in questa stazione e a Palmaria. Sud-ovest
forte a Urbino. Cielo nuvoloso e mare mosso
lungo le coste dell'Elba. A Genova tempo bello,
mare tranquillo altrove. Barometro stazionario
in tutta l'Italia. Probabilità di tempo vario o
leggermente turbato.

Firenze, 14 agosto 1874, ore 16 10.
Cielo nuvoloso nell'Italia superiore e in parte

dell'Italia centrale. Sereno altrove, mare gene
ralmente tranquillo; na pomosso soltanto inngo
le coste I.iguri e Toscane fino all'Elba. Venti
leggeri e variabili. Pressioni diminuite in media

di quasi un mill. in tutta l'Italia. 11 barometro
è sceso di 2 a 4 mill. in Austria. Continuera a
dominare il tempo buona e calmo.

a a s sa

BIREzioxE GENERALE DEI TELEGRAFI

SPEØØHIO À©l prodotti telegrafiel del secondo trimestre 1874.

Risultamenti della contabilità colle altre Amministrazioni I ne a se i degl i Uff i c i TASSE

per VALORE

DiŒerenze che dalle liquidazioni Per telegrammi Per telegrammi spediti ad UŒci go teleg mi

COMPARTIMENTI scambiati di altre Aunministrazioni Pepyd ato
gover n ANNOTAZIONI

AMMINISTRAZIONI Casorro Daarro fra Umd Tour.: into
darisonotare da pagare delloStato tassa interna tema cetera

varü
o differito franchigia

1 2 8 4 5 6 7 8 g 10 11 12 18 14

Austro-Ungarica . . . . . . . 87,425 86 84,924 50 2,500 86 • Bari
. . . . . W,294 11 4,114 05 6,284 25 2,024 91 89,067 92 6,283 80 8,058 67 Risasumendo tutte le Entrate in

Framoese . . . . . . . . . .
286,287 70 808,478 65 a 22,190 89 Bologaa . . . 95,181 45 6,924 * 8,675 80 1,144 50 111,925 81 8,790 40 20 90 co om

o

an

Ottomana.
. . . . . . . . . 126,582 11 88,717 07 40,815 04 > Cagliari. . . . 80,661 90 2,011 50 8,389 20 609 87 80,615 47 2,411 80 * L. 4,119,421 86

Brissera
. . . . . . . . . . 48,375 90 26,604 So 16,771 56 m Firenze.

. . . 197,106 50 27,810 25 51,569 20 18,275 57 289,256 52 11,411 60 7,784 45 LecorrispondantiEn-
trate del 1878 furono

Societh Mediterranesa-Extension. . 31,651 a 118,861 86 > 82,210 80 Napoli . . . . 183,884 50 * 23,609 70 89,420 60 2,7ß9 80 199,144 10 20,165 70 ,
671 80 di

. . . . . . . . . . > 4,111,744 27
14. Eastern Telegraph . . . .

14,916 25 31,116 25 » 10,200 > Palermo . . . 164,589 95 10,031 10 20,590 05 8,661 78 199,422 88 16,729 15 6 90 Di pik nel 1874 . L. 7,677 07
Id. Ferrovia Alta ltalia

. . . 19,600 a 19,600 > • Reggio(Calabria) 79,804 40 9,196 75 16,686 85 590 54 100,028 56 8,938 55 a

Id. Id. Torino-Ciriè. . .
219 50 219 50 > Boma

. . . . 78,725 85 19,021 84 84,807 16 1,744 30 184,390 65 7,068 55 292,547 >

Id. Id. Meridionali . . . 2,160 38 2,160 38 m Torino
. . . . 827,841 a 81,559 • 144,510 85 419 55 554,860 40 13,522 90 29 70 L'Entrata utile dell'erario però ò

data dalle coloane4• e 11*, sottratta
14. Id. Romane

. . . . 10,479 94 10,479 94 > Venezia . . . 135,288 27 20,230 25 34,007 45 4,322 67 193,798 64 8,598 40 * la quinta, et aseende yel semestre

Id. Id. Calabro-Sionle
. .

326 TO 826 19 • Diversi çMei for.) > 1,468 10 , a. . . . . . . . . . .
L. 8,693,788 59

LaoorrispondanteEn-
Id. Id. Monteponi . . .

127 15 127 15 m hisdel 1878 fu di. a 8,620,701 25
Id. Id. Reali Sarde

. . .

897 36 397 86 > DI pit me1187& .
L. 67,087 84

Somme del2•trimestre1874 . . L. 621,893 48 848,702 69 93,292 54 120,601 75 1,319,580 93 205,506 54 859,284 4l 30,590 05 1,914,018 93 105,825 45 804,119 62

Id. 1• id.
.
. > 687,831 80 715,188 98 79,284 98 106,592 10, 1,239,817 > 195,872 20 846,899 95 52,151 Si 1,838,740 99 93,1ß8 45 279,788 15

Somme del l•eemestre 1874
. . L. 1,809,225 84 1,303,841 67 172,5W 52 227,193 85 2,558,847 98 401,080 74 10$,686 86 82,741 89 3,748,854 92 198,488 90 588,902 W

Oonfrointi frä II 18T4 ed il 1sTS.

2· trimestre 1874 . . . . . L. 621,893 48 648,702 69 98,299 54 120,601 75 1,819,580 98 205,208 54 359,2ßt 41 $0,590 05 1,914,618 93 105,855 46 804,119 62

IL 1878
.

. . . . ,a 745,658 78 784,210 88 128,568 44 162,120 02 1,298,29TSŒ 9808¶ ð¾ 371,871 4tÏ 4!i,569 06 1,959,297 12 82,558 25 808,179 a

DiKerenzenel 1874
. . .

L. -- 124,265 27 - 135,õ07 64 - 80,275 90 - 41,518 27 ‡ 21,282 94 - 89,554 la - 18,88 99 *- 14,979 01 - 44,088 19 + 29,W2 20 - 4,059 88

1° semestre 1814 . . . . . .
L. 1,300,225 St 1,868,841 67 Ì72,5W 52 227,193 85 2,558,847 $3 401,080 74 705,684 86 82,741 89 8,'148,854 92 198,488 90 583,902 W

Id. 1873
. . . .

. . > 1,458,669 79 1,551,407 73 231,859 04 804,59T 07 2,437,121 08 455,926 60 732,889 25 76,501 29 3,009,439 28 180,445 95 628,922 15

Difwensenel 1874 , . .
L. - 149,444 86 - 107,566 06 - 59,281 52 - W,405 22 + 121,726 85 - 51,8Ã 92 - 27,204 89 + 6,289 60 + 48,915 66 ‡ 18,042 95 - 40,019 88

.

RÉoymmero della corriègAizidleïíssit têIegi•ìdnesi li gli Ufnel governativi duradte il secondo trimestre dell'anno 1874.
.

- I

Telegr amm i sped i t i Telegrammi ricevuti hvore letale Telegammi irmitati Negrami ripeinti kym totale

Privati Governativi , Provenienti Da Societh

AlŸ$$$l!ÎÎ TOTAŒ
dall'interno Provenienti (Somma Dall'estero per Pestero, Numero Numero (Somma

te

i All'estero ToTALE A pgamente A wellite la frandigia Toraan
Di servizio RA dall'estero

Torar.m i

I per l'estero

e

rioe enti tras ni le
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 18 14 15 16 17 18 19 20 21 22

Bari
.

. . . .
114 64,196 1,177 1,599 66,972 1,995 495 13 2,500 2,399 71,871 88,870 1,579 2,251 87,200 159,071 9,001 36 92,087 106,074 366,269

Bologna . . . .
118 78,891 2,699 2,966 84,056 2,581 597 14 8,122 2,725 89,903 107,779 4,295 2,898 114,972 204,875 » 884 73,637 78,051 856,897

Caghari . . . .
26 24,833 251 827 25,411 978 404 * 1,382 974 27,7ô7 29,9t8 659 671 81,178 58,945 m a 34,516 35,159 128,62@

Firenze
. . .

.
96 124,368 3,320 11,461 139,149 1,717 789 2,580 5,086 3,632 147,867 151,Ts91 7,497 12,152 171,240 319,107 10,020 911 124,499 137,437 591,974

Napoli .
. . . 114 106,811 1,905 9,533 117,749 3,457 518 100 4,075 3,987 125,811 185,401 4,782 10,052 150,185 275,996 > 497 119,784 147,570 543,847

Palermo
. . . .

125 132,8î9 743 4,017 137,589 4,803 1,646 4 6,453 4,176 148,218 101,942 885 4,082 166,859 815,077 * 1 94,133 97,298 506,509

Reggio (Calabria) 67 63,757 587 3,336 67,680 2,582 611 35 8,178 2,517 73,875 80,961 191 3,010 85,862 158,737 1,670 21 100,703 106,161 367,292

Torino
. . . .

129 218,638 6,032 38,835 263,505 2,339 498 12 2,849 6,403 272,817 256,505 7,028 41,436 304,969 577,786 4,989 2,547 201,881 225,851 1,013,004

Venezia
. . . .

134 107,333 3,821 13,049 124,203 1,856 862 m 2,218 3,021 129,442 144,056 5,448 14,611 164,815 293,757 728 1,112 127,680 141,485 564,712

Roma(Beleps.gemle) 89 59,447 1,715 6,470 67,632 681 255 4,670 5,606 2,643 75,881 78,106 3,812 7,878 84,296 160,177 7,425 129 137,128 159,936 484,795

Torar.I
. .

962 9T9,603 22,250 92,093 1,093,946 22,889 6,652 7,428 80,469 32,537 1,162,952 1,224,659 86,676 99,241 1,360,576 2,523,528 33,833 5,588 1,105,948 1,235,022 4,903,919

Torar.tdell*trim. 932 898,996 15,696 88,971 998,663 22,218 6,980 T,256 86,454 81,096 1,000,218 1,148,047 81,148 88,882 1,268,072 2,834,285 85,664 4,534 1,026,800 1,156,198 4,557,476

Torar.x del l' semestre
. 1,878,599 87,946 176,064 2,092,609 44,607 13,032 14,684 12,923 68,688 2,229,165 2,872,706 67,810 188,123 2,628,648 4,857,813 69,497 10,122 2,132,784 2,391,215 9,461,895 :

I



GAZZETTA UFRCIALE DEI, BEGNO D'ITAIR (15 Agosto ISN)

\ CONSIGLIO D'AHINISTRA3IONE DEL DISTRETTO NILITARE BI VENEZIA N. 51 ,,,...241....
correzionale di Napolf ha emessa la so-

BEGIA PREFETTURA DI ROMA =•••"© N AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO. . § 88 derIstruzione. p era oSdo im esmera ti

MINISTERO DEI LAVOR1 PUBBLICI A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica ehe l'sypsito di cui nel. eensiglie ami rapporte del dadiee dele-
l'avviso d'asta del 16 luglio 1874, n. 1, per la provvista degli oggetti di corredo seguente: de bb

- eistero
EscavaziONeordinariadei bacini del Porto e della Darsena e loro boeche luna anu sua concorressa di annuenre

di Civitavecchia per lire14,003 86, daappaltarsiper unquinquennio Quantità PffEEO Í r |
LB0go Ants H plHaro e

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI Qanatith a
per per ogni d dun cauzione ottenuto per ogni della remiits dueoentoquaranta iseritti

Essendo andato de e l rl i t r im i d sopra, si previene

e n
oggetto letto eni otto ot bre nor brepe golo cento lira b

u puuuuco one nel gioruo La.aue ore tu anumenalane, nous paucuwa ui swm•, use muute añaous segnaucons
.

c
en r pefetto o suo d at e blico in

r d
1 0 10 600 a 60 25 09 OLO g.

Genio civile delB 4 luglio 18T4 ei apprezzati lire 14,903 86 cavalleria, compagnie ine,treno matare in eartelle al gortatore le dette
Le modalità sono indicate nel espitolato speciale della stessa data artiglierna e genio . . .

. . 10000 1 10000 0 10 1000 > 100 10000 10000 22 lire cantoquaraats di samma rendits, da

OONDI 2 I 0 NI: 4 Cordone da bersagliere .
.
. . . 150 1 150 8 68 552 a 60 150 150 14

1• La durata dell'appalto é atsbiHta per anni einque da comlaciarsi dal giorno
5 N ion dim o mehepì . .

2 150 0 570 a 60 1
1000

1500 8 nor llo eartineato slavere diCostarBois
in cui sarà spprovato il contratto e datane comunicazione all'appaltatore e 7 Copertura di tela er chepì . . . . 800 1 800 0 41 M • 100 800 800 18 05 Ot0 eem

miserà colla decorrenza naturale del tempoi 8 Cravatta bianca d collo
. . . . .

2500 2500 0 39 i > 2500 2500 di loromaire Rafael Seees. Così de-
2• Il prezzo dell'appalto è stabilito in lire 11,905 86 angue e quindi per la com- 9 Guanti di cotone nero . . . . . .

150 1 t 150 0 65 1072 50 100
a 150 150 24 55 0¡O liberato dat airaori ear. Francesco En-

plessiVB Bomma di lire 74þ19 30; 10 Spassola da scarpe . . . . . . .
1000 100Û 0 88 a 1000 1000 rico Giordano gladteofaasie-matedarl-

8• Per essere ammensi all'incanto occorrono: 11 Spastola da vestimenta . . . . .,
500 1 500 0 25 ) • 500 500 14 07 010 resid a e al e orde

a) La presentazione di un certineato d'idoneità si lavori, rilaseisto dall'ufEcio 12 Borraccia senza correggia . . . . 1200 1 1200 0 18 936 e 100 600 600 1200 8 010 187&
tel Gealo elvile governativo di data non anterfore di sei meel dal giorno dello 13 Ginocch ello di caoio . . . . . . 800 § 800 0 35 700 * 70 * 2 85 NapoU, 30 1874.
Incanto, 14 Borsa vuota di pulizia . . . . . • 1400 t 1400 0 30 a 1400 1400 Og0 - ATT Tomascos.o

6) La consegas di lire 2500 la numerario o biglietti di Banes quale cassieme 15 Correggia per pantalone . . . .
i 1800 1 1800 0 50 900 e 100 > 1800 1800 14 75 0¡O AIS di Giuseppe,

provvisoria per garanzia del contratto e spese del medesimo; 16 Nottepledi da cuolo per uose. . . .
4600 1 4000 0 15 890 e 70 a 4600 4600 15 Og0 17

4• L'asts earà aperta sulla cifra annuale di lire 14,905 86 e le oferte in rik
17 Farsetto a maglia . . . . . , ,

: 1203 5 240 8 70 888 • 100 120 429 240 Slottial8,15 e 2• PUBBLICAzlONE.

men potranno essere minori del 112 per cento ossiano centesimi cinquants ogni .

2 lotti 8,10 II tribnaslo cirlie e eerresiente di

.

18 Panclottodi lans . . . . .
. .

1100 2 550 1 15 632 50 70 275 275 550 1 lotto al 6 0 1 Messias deliberando sena esmera di

& 11 deUberstarlo all'atto della stipulazione del contratto dovrà rilaselare un
19 Ste à múlio giallo con disco cio

850 850 0 30 350 a 350
lotto al 5,7 010 glio un ria

cassione definitiva il lire 12,000 (todicimila) non compresa la cañsfone provviam" 20 Disco mobile di metallo allo
.

1000 1 1000 0 10 9ß5 · 100 3500 8500 7000 18 Og0 vedon Sterlo
ris di eni sopra, le qusH potranno essere date in titolt di oggiolidato italismo 21 Disco mobile di metallo binneo 1000 ) ( 1600 0 10 } ( 800 800 1600 in quaEtà di •**•atrice del

gnagtlatiaivalore di Bersa verilleatosi not giorno precedente alla stipulazionel 22 Copertura di tela cerata per cappd' gel di lei adalienare laren-

0• L'assaatore dovrå presentare aseers all'atto della stipulasi6ne na supplente da bersagliero . . . . . . .
250 ) ; § 250 0 75 907 50 100 250 > 250 appartenente M rl te

idejuseore; 23 CappeRo sguernitoda borsagliere . .
150 ) ( 150 4 80 150 > 150 14 0¡O stats DemeslooSterie Cannissaro, per

T• I pagamenti saranno fatti a trimestri posticipati d'ogni anno, osservando le 24 Bottonigemelli d'ottoneper uose . . 0400 6400 8 > [. 6400 > 6400 east soddisfare la medesima a quante
condizioni stabilite dall'art. 85 del esPitolato generale per l'appslto dei lavori 25 Rocchetto completo . . . , , .

870 1 870 0 50 947 > 100 870 > 870 20 75 010 seeessa nella di lei demands.

pubblici di conto dello Stato approvato con deereto ministeriale dell! 30 agosto 26 Pettine a doppmdentiera. .
. . . 1600 1600 0 20 ( 1600 1000

Tutte le spese 41aeanto, avrlai, pubblicazioni, tssee e contratto sono a carico ÈEtato in incanto d oggideliberato meilsate Iribasse a rafadiosto peroral eentolire
pe see giadtel il di 25 ms

del deliberstario. Epperciò si recs a onlionnotizia cheti term me utile os li fatali tare le eferte diribines non minore del Teatesimo sosdono B giorno 26 corrente at

a 11 an l agi o ey

no en
e n ga sa da f e a t imin a d ventesimoSe''Ît d rŠtazioné deBa relativsoferts accompagnaris col deposito pro• D ELI NE.

10• In questo incanto presentandosi anche un solo oferente si procederà alla L'oferta debb'essere presentata all'afielo delCassiglio Buddetto nam già tarti delle ore una Pomeridlais di detto giorno,
delibera a termini dell'artleolo 88 del regolamento di contabHità dello Statot set- Dato inVenesis, add111agosto 1874 Vetere som deliberazione del di sei
tembre 1870 4828 DDievitoraisicomuz G. DRAGO. 1874 ha ordiasto ehe laDiteslage

.f., 57"" DIREZIONE ûI COMMISSARIATO liÏILITARE ÏN TORINO 1
4ggy 0. Avr. PIANI li 11 genasio 1866 a faT6redi Carase

r. raa AYYISO D'k87&. e.o.es....r....seas.aw
ministrazione di sua madre Carmosina

.
Si notifica che nel giorno 81 agosto corrente,EBeore unapomeridiana (tempomediodi Roma) nell'uflicio deHa Direzione suddetta, sito in via SanFrancescoda Paolo.

I.s commissione che amministra B legato della fa principessa Roviano Pigsy Pgola, n. 1, p' p ,
si procederg alPappaltomanti il signor direttore, eolmesso di piibbBed inemato ed partíti segreti, par laprovvista sottoindicats, oiob : Karls apA

tapi, avendo deliberato lapertura della Bezione Agronomics Commertfale con

o

1 rt d te i to i rico - INDICAZIONE Quanüth Quantith Pressi Imµrto in To r ale ESTR&1TO DI DECBETO.

e 4 9 dell a provv i st a app tarei e otto par z iali endun lotto to
per e

TEÉRINI PER LE CONSEGNE
e

titeit secondo il disposto deHe vlgenti leggi suRa istruzione pubblica e per gl'in- A perognilotto autorissata la vendits del eartiñeato
segnamenti descritti in piè del presente, een l'indienzione dei respottivi stipkndL mauduadwo 41 lieu um u in

ttimoli d o rei residente della Commissione qui in Terranova di Metri Metri Almetro,Lire Idre Lire Idre La a

I.a Commissione dopo riuniti i titoli ansidetti, si riserba il diritto di giudicare 1 Tela eruda crociata da yesga. Riorno sueceamiso nello ten'avvise eredi testamentari Costanti
i preferibHI per giudizio proprio o aflidarne la pronunziazione aduna delle facoltà rio, altametri 0,74 . . . 600000 60 10000 1 m 12500 T50000 1250 ee rove

oë -

oontratto, ed in Nestore, Aleide ed Aristide

salveraltartedelEegno Untérzo ttamel temose; diSalvatoroßslibra e Bo Golino,
Lasomlas dei professori, sieno titolari, reggenti o incariesti, sarà di pieno diritto Un terzo il letto nelqËto mese; pure da Biraessa,

della Commissione, in seguito all'esamedel titoli, tanto se fatto dalla stessa, che se Ed il salde sesto mese'
m to a De bœ¾eo

degerito adaltri, come al 6 detto, e assare la durata dello impegno acontrattarsi, che 1810 se ma 44 oonosoessa al pubblion
varrebbe come esserlmento per il nuovo istituto, salvo alla riconferma temporanea L'introduzione TerrA fatta nel msgazzino eentralp mBitare in Torino. Le rieevate dei depositi non dovranno essere inelsse nel plegli contenenti le sfBach6 ehl abb dritto ad a

i ggggepti e densitiva per i titolari, 40pocompito 11primo impegno e 016 ove la i I campioni sono visibili in questa Direzione e presse quelle det rammi..ariatL oferte,ma dovramessere presamtate a parte. 1914. Tendits avanal i ;Ils

Commissione lo crederà, la conseguenzaal risultati ottesatied alle provedatenel Militari di Firenze e Napoli- Le oferte dovranno essere fatte sa carts bollata da lire ans, oppure een ma l do che
nel

rispettivo ramo d'insegnamento. I espitoli è appalto sonó visibHi presso tutte le Diresloal di Commissariato Mi- che da bollo dello stesso valote ed la pieghi suggellati• tal termine eensa op one a enna,
oltà della a acob d e nales de a rionomid ,

re litare del R no.termine utile per presentare oferta di ribasse non inferiote al anno respinte le offerte eondizionate. Le oferte per telegramma SOR 88E8880

mesiosi,assegnantogli nasgratidenskme da stabilirsi dallaOommissione. Tenteshdo del prezzo di aggiuileazione è desato a glorsi 15, decorribiû dalle due
Eesta pare 14 las fsooltà Talersi dei professori degl'istitati goTernativi, conforme pomeridiang (tampo medio di Roma) del giorno del provvisérie deHberamento.

Sark facoltativo agli aspiraati alfimpr0BS Al PTOSOntaro 10 10r0 OUgrÊt ligg01-

algispostedelfas isi del regolamento10 settembre 1860. U Aeuberamento.seguirà a favore di colui che avrà offerto un ribseso di - late a tutte le DIresioni di Un.nmla.oristo Militare del Regno (gaynn .r..

Istituto Tecnico - Sezione VI tanto per ogni cento lire maggiormente superiore o pari almeno a quello segnato Di tali eiferte noatsi terrå pei6 sleux eonto se non1|fungeranno a questa DI' Rtribunale elvile e diNa-
.

neBa scheda segreta del Ministero della Guerra che sel|rirá per base all'asta, rezione di En==9=l==mri•*n Militare prima della proelsmazione delfspertura del- in terza sesione mella osana tra

Ag0xoguds Û0ngst¢rciale, riformaata colla circolar¢ Ålinigt¢nalf Gli sesorrenti all'asta potranno fare eterte per uno o glik lotti a loro pfselmento. I'intanto, e 56 mön rianiterà che gli oferenti abbiano presentata la rleewata del Rispoli eentroBaŒnele Bispo]I
d¢$ 4 fjo@elnbre 1872, is. 19. Per essere ammasai a presentare le loro oferte dovranno gli aceorrenti rimet- 4*Posite fatto. , dre e tore

1.Lettere italiane, storia e geografia, prof085ere con . . . . . . . .
L. 1800 tore allä Direzione di Bomtnissaristo Militare che proe all'appalto, la ricevuta Le spese tutte degli inennti e del contratti, cioè di earta bollats, di copla, di sus i minore eemaantensayabblienta

2.Fisies, con linearico di storia naturale (botantes e zoologia),profee.
oomprovante 11 deposito fatto o nella Cassa dei depositie prestiti, o nelle Teso- diritti di segreteria, di stamps, di pubblicazione degli avvisid'asta e di inserzione a' 18 gemata ora la cosa

con . • • • • • . . . . . . . . . . . .
.

1800 rerie provinciaH, di un valore corrispondente allasom-alindicata nel eovrade- deimedesimi'nella Gazzetta Ufßetale del Regnosomoscaricodeideliberatarl,eome laltraeosì disposto:

8.O professere een . . . a .
.

. . . . . . .
.
. . . . . ,

1800 scritto specchio, la proporsione della quantità dei lotti per eni intendono di con- pure sono a loro enrico le spese per la tseen di registro, giusta le leggi vigenti de Debbito di

es todenes e ezionamento del francese, professore eo re, tendd 1 og ta H
e e Torino, sadi 15 agosto 1874. He al la 600,

ihastigatom 000 gnagliato a quello del corso legale di Borsa della giorasta satecedente a quella Per detta Dir ieme di Coimmissariate Riittare Urb 4 eartiñasto di rentits '

teti gabinetto è islesed cEca . . . . - 500 in cui verra efettuato il deposito. 4852 B Ca fiano Commissario: COgTA. a di assueh
are data unodel professori con apposita deli- AUTOmzzA2IONE. STR&TTO DI DEORE*FO. DELIBERAZIONE. 4287
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degH eredi del commendator Gi vanni Vimeen Palmieri, eredondo neoeSo dita di l y llaren-
lie ecolla sanotamiano ehe l'asefr tto c&rtlicato suitette a iMBE, sto 1862 per l'amman renditt di Hre
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-5 Pohs r lire 95 favore di Ga che à

ansie eM1e ti

48 Tonst to Jaco
a udien

ore cor 11 i
e w

ri della aus rattuaria e o a Luigi Pab oo

es e on lo

n r

ATT. Aaosesso Lloisaccur pr e- BBB u
to 1

2,
es

r

d
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Viterbe, 1• sgosto 1874. Fimth eseensi viceprest. di lire 650 e 188888 di I 500. ehiarato i) Leopoldo Balsamo naico e- etore prove ti dalle predette

Estratto d nonshia di perito. 4666 e. Caros vi proe dente - Francesco de Roga‡ts e Gen- -
della defants germana Mariaans pol sze .runitive And alla adrrenza 2 PIIB CAZIONE,

Agiëeè ved GãIli di Clyttavecchts ha Baro Ferrara giudici.-Specifica fa.T M. - NOTA.
rezien aD iW1trW400 dilenditr?6f re de- Con decreta 20 1876 H tribauste

fatto istanza data di oggi al sig pre- AVVISO. 4256 Giusarra Caccavar a cant. (Sepahiliendo se) del Re e d'Italia a tramutare in ear-
biti della eredità del fa tano Gn- eivile d'Anti di ehe gli unici eredi

bidente del tri le civile 81 Viterbo per (3* pu6Nicazione) Il tribunale civile e correzionale di telle a ortatore la rendita di L. 16 00 glielma, ed a li con mandati est- di Danoo Isra Maria Rosalia fa avvo-
innominadiuh procedaalla tribunale di Casale coi decreto 18 DELIBERAZIONE- Casale Monferrato, in segaito a ricorso iseritta al nam. 17M,eertincatnemesso gibili a Lecee teressi deco e de- esto sco,decedata sSaaDamiano
ptima del a urhaaA del to 1874 autorizzò lAmministrazione (8• paseapiope) Inoltrato car. Pontpeo Maa- a Napoli 11 31 luglio 1862, intestato alla

corre alle Polisme de tate. 4'Asti il novembre 1871. sono er dues
d

tire ti i l en di
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